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Stravagante proposta per le municipalizzate 

Ora a iucca la DC 
doublé 

La discussione in consìglio ritardata dalle be^he intèrne della maggioranza 
Colpo di scena: lo scudo crociato voleva cambiare i propri rappresentanti 
LUCCA — La proposta con 

: la quale il gruppo demo-
. cristiano si è presentato 
' alila seduta del consiglio 

convocata finalmente per 
11 rinnovo delle commissio
ni amministrafcrici delle 
due aziende municipalizzate 
Amit e Gesa-Am, chiarisce 
almeno In parte i motivi di 
tanto ritardo. • 

In effetti non deve esse
re stato facile trovare l'uni
ta del gruppo e della mag
gioranza tripartita (per al
tro ufficialmente in crisi, 
dopo le dimissioni dell'as
sessore repubblicano) 6U 
una proposta così originale. 
La Democrazia cristiana e 
la giunta hanno infatti vo
luto imporre una soluzione 
tutta astrattamente politica 
In risposta alle orisi pro
fonde che attraversano le 
due aziende: ' due commis
sioni formalmente distinte. 
ma formate dalle stesse 
persone che. In modo seni-
aafrenico, si riuniscono al
ternativamente come ammi
nistratori delTAmit e della 

- Gesa-am. Con quale chia
rezza e semplicità di fun
zionamento è facile imma
ginare... « Ancora una volte 
— ha commentato il com
pagno Calabretta a nome 
del gruppo comunista — la 
Democrazia cristiana Inten
de piegare le forme e gli 
strumenti di governo non 
ai problemi reali, ma alle 
proprie esigenze ». 

E molto duro è stato an
che il commento del consi
gliere -liberale Giovanriini 
che ha parlato di «trovate 
•ingolari » e ha affermato 

• che l'unica filosofia dell'in
tera operazione è « l'eserci
zio del potere, attraverso la 
lottizzazione In base alle 
tessere di partito o di cor
rente, con manovre furbe
sche e ipocrite». Ma, come 
spesso accade nel consiglio 
comunale di Lucca dove la 
DC ha la maggioranza asso
luta, la discussione è passa
ta in secondo plano, di fron
te a decisioni che il gruppo 

•'. democristiano considerava 
già definitivamente prese. 

Cosi ; agli interventi del 
compagno Calabretta, che 
ha smontato una per una le 
giustificazioni portate dalla 
maggioranza e che ha posto 
interrogativi concreti sulla 
vita e lo sviluppo delle due 
aziende, non sono venute 
risposte nel merito, ma solo 
là riproposizione dei punti 
contenuti nel documento 
presentato dal gruppo de
mocristiano. Su queste posi
zioni si è velocemente alli
neato il gruppo socialdemo
cratico, mentre uh po' me
no entusiasta è stata l'ade
sione del repubblicano Ferri, 
Qualche perplessità, ma 
nessun ostacolo alla propo-

, sta democristiana è venuta 
dai compagni socialisti, che 
pure hanno riconosciuto va
lide le esigenze di chiarezza 
avanzate dal gruppo comu
nista. 

Due commissioni, o me- * 
glio una sola ohe si guarda 
allo specchio, perché non 
vengano ostacoli ad una fu
tura unificazione tra le due 
aziende municipalizzate, pro
cesso da decidere entro la 
fine dei prossimo anno quan

do questo esperimento sca
drà. Questa in sintesi la 
proposta democristiana, pri
va — come ha puntualmente 
documentato Calabretta — 
di qualsiasi base reale, e 
carica di aspetti negativi, 

• Intanto non è certo alle 
due commissioni ammini-
stratrlci (già esistenti da 
anni) che vanno imputate 
resistenze all'unificazione 
dei servizi! di igiene del ter
ritorio e di distribuzione 

' del metano. Tre anni fa fu 
costituita una commissione 

. consiliare proprio per stu
diare questo problema, ma 

,.. poi non fu mai convocata; 
e la stessa sorte è toccata 
ad una seconda commissio
ne più ristretta; ne si sa 
ancora nulla dei primi ri
sultati a cui è giunto lo 
studio affidato dalla mag
gioranza ad una ditta « spe
cializzata ». 

Si tratta quindi, semmai 
della mancanza di una se
ria volontà politica. E se 
poi alla fine dell'81 si do
vesse constatare che non è 
possibile o conveniente l'uni
ficazione, non ci si- trove
rebbe a partire da zero al
meno per una delle due 
aziende? Non solo, ma si 
tratta di valutare insieme 
l due problemi fondamenta
li che stanno di fronte alle 
municipalizzate lucchesi: 
da un lato quello dell'uni
ficazione dei servizi, ma 
dall'altro. una loro esten-

• sione sul piano sovraccomu-
' hale, che riguardi l'intera 
piana di Lucca. Se ci sono 
le condizioni per andare ad 

. una gestione unificata e 

allargata per servizi come 
lo smaltimento dei rifiuti 
urbani, il recupero di quel
li industriali, gli acquedotti 
per usi civili e industriali, 
molto più lontana appare, 
questa prospettiva per quan
to riguarda la , distribuzio
ne del metano. •' 

« Ma c'è un altro aspetto 
estremamente grave dh que
sta impostazione democri
stiana •— ha denunciato con 
forza . il compagno Cala
bretta — con un atto di 
Integmlismo e di •• prepo
tenza si costringono i par
titi che non sono d'accordo 
a fare un'unica nomina per 
entrambe le commissioni, 

; impedendo quindi la libertà 
di scelta delle altre forze 
politiche ». Questa opera
zione * democristiana è &m 
data In porto, nella seduta 

: di sabato, solo per metà, 
La seduta di sabato si è 

• poi chiusa con un colpo di 
scena, degno coronamento 
di tutta l'impostazione data ' 
al problema dalla maggio» 

. ranza; la Democrazia cri-
: stiana intendeva infatti ri
vendicare per sé quello che 

; aveva impedito alle altre 
• forze politiche e, voleva 
. operare un * cambiamento 
nei suoi rappresentanti per 
la commissione della Gesa 
Ani. Era veramente troppo; 

' e cosi dopo l'elezione del ' 
presidente Sebastiani, il ' 
completamento della secon
da commissione amministra-
trice è stata rinviata alla 
seduta di stasera. 

r. s. 

Allestita dalla «Bellucci» 

Il PCI a Grosseto 
nei documenti 
di una sezione 

Foto, opuscoli, volantini, copie dell'Unità 
Testimonianze sulla figura di Luigi Longo 

GROSSETO — La sezione «A. Bellucci » di Grosseto, 520 
iscritti, la più consistente della città, attingendo dal proprio 
archivio e servendosi di materiale e documenti donati da 
alcuni compagni protagonisti di quelle vicende, ha allestito 
nei locali di via Chiasso degli Zuavi, una mostra documen
taria sulla nascita del PCI a Grosseto, dal perìodo del re
gime fascista fino ai primi anni "80. , 

Scorrendo le pareti della sezione tappezzate di documenti 
fotografici, di pagine dell'Unità « clandestina », di volantini 
e opuscoli, si ha modo di ripercórrere l'itinerario intrecciato 
della storia del paese e del POI. n periodo «buio» del fa
scismo è rappresentato fra l'altro dalle foto di compagni 
ricercati dàll'OVRA, la polizia del regime (tra i quali To
gliatti, Longo e il compagno Raffaele Bellucci, tuttora iscritto 
alla sezióne), da documenti forniti da compagni grossetani 
che hanno trascorso molti anni nelle carceri e al confino, e 
da semplici fotografie, ^ ......-.•.. 

E poi la resistenza al nazifascismo, con riproduzione di 
« bandi » contro i disertori, i lasciapassare e gli:attestati di 
compagni attivamente presenti nelle formazioni-partigiane 
operanti nelle macchie intorno a Grosseto. Dopo la libera
zione le testate dell'Unità documentano ì maggiori avveni
menti di quel periodo, dalla vittoria della Repubblica» nel 
referendum del 2 giugno 1946, all'attentato a Togliatti (il 14 
luglio del 1948), dalla vittoria contro la « legge truffa » (7 
giugno 1953) sino alla morte di Stalin, le lotte operaie e 
contadine degli anni '50 e '60, con l'intermezzo dell'VIII 
congresso. . •>-•_•:.-•••-

' Contemporaneamente alla mostra, si sta svolgendo un ci
elo di incontri con i compagni che furono «in trincea» 
in quelle lotte e con coloro che hanno diretto la sezione 
dal 1946.sino ad oggi. . - • - , - • = • • • • - -:••---

Gli incontri si concluderanno 11 19 dicembre con «testi
monianze» sulla guerra di Spagna e sulla figura del com
pegno Luigi Longo, rese da alcuni compagni che presero 
parte a quella grande « epopea » rivoluzionaria. 

Il trasporto pubblico nel Pisano 

Nuove linee ACIT: 
era ora 

j anche il servizio 
A colloquia con il presidente del consor
zio Cartacei - Rilevati cinquanta dipendenti 

L'obiettivo tìell'ACIT — il consorzio ferrotranviario di Pisa 
e Livorno — si concretizza: c'è un altro atto del processo di 
pubblicizzazione delle linee urbane ed extraurbane. '-••"•' ' -. 

.Già lo scorso anno questa tendenza si era espressa con 
l'acquisizione delle linee Lazzi sulla Livomo-Cecina-Piombino. 
Ora le tre linee di trasporto della provincia di Pisa passano 
aU'ÀCIT. Si tratta dei collegamenti fra Buti e Pisa, fra Mon-
temagno ed altri centri della provincia pisana compreso il 
comune di San Giuliano Terme e quello di vicopisano. « Que
sta volta, oltre alle linee —.precisa il presidente dell'ACIT 
Giuliano Cartacei — siamo stati interessati ad assorbire 
anche.gli impianti.esistenti nella zona». 

Si tratta .qui di un patrimonio non indifferènte, fra l'altro 
localizzato in una posizióne strategica, con una quantità di 
piazzali empi per i. parcheggi e le riparazioni. Con questa 
operazione l'ACIT estende ulteriormente la sua area di in
fluenza. La SITA conserva tuttavia una parte della Valdera 
e la zona del cuoio, dove però è presente anche l'ACIT. — 

Sempre secondo il presidente Cartacei « bisogna comin
ciare a. pensare l'ACIT stesa massicciamente su tutto il ter-

• ritorio delle due province, seguendo la strada intrapresa 
finora con successo. Fra l'altro — continua Cartacei — con 
l'assorbiménto di queste nuove fasce d'utenza siamo in grado 
di migliorare notevolmente i servizi come è avvenuto in 
molte altre zone nel momento in cui abbiamo rilevato le 
aziende private». • -'• 

I veicoli entrati a far parte del parco ACIT sono circa 
una dozzina: alcuni sono in pessimo stato e verranno senza 
dubbio sostituiti con macchine nuove. Il personale che. pas
serà, alle dipendenze del Consorzio è di 50 unità fra tecnici, 
autisti e impiegati: «Occorre uno sforzo di adeguamento 
perché il complesso dei servizi non può non risentire di 
questo allargamento — precisa Cartacei —-. dobbiamo cioè 
razionalizzare le nostre linee guardando l'azienda nella sua 
dimensione" interprovinciale, in una visione unitaria dei pro
blemi». . - . 

Con questa rubrìca Inten
diamo avere un settimanale 
colloquio con ì nostri lettori. 
Invitiamo chi ci scrive a limi
tarsi nella lunghezza delle iet
terà per permettere m più let
tori di intervenire. Le lette.-e 
ranno Indirizzate a m Redazio-
a* dell'Unità, via Alamanni 
17, 50100 Firenze >. 

La parola 
aT 

CF BISOGNO DI 
ASCOLTARE LA 
VOCE DEI LAVORATORI 

L'articolo pubblicato, sul-
VUnità, H 25 novembre con 
il titolo r Domani si lavora? » 
ci lascia oltremodo sconcer
tati e perplessi per l'insieme 
degli argomenti trattati (n 
maniera molto semplicistica 
e confusa denotando alla ba
se più demagogia che inten
sioni costruttive. Tentiamo, 
quindi, .di fare'un po' di chia
rezza.. 

I Promesse mantenute 
'La Pepi prima del marzo 

1960 aveva come prospettiva 
a breve termine una.- forte 
contrazione di lavoro e la 
previsione della chiusura to
tale. Questo per effetto del 
trasferimento della produzio
ne dei biscotti Ore Liete Pe
rugina da Siena allo stabili» 
mento IBP di Perugia. . 

Con l'acquisizione della Pe
pi le Industrie Riunite del 
Panforte di Siena 8pA pro
misero una rapida ripresa di 
attività del marchio Pepi in 
tutto il mercato nazionale, il 
mantenimento dell'occupazio
ne delle maestranze « fisse » 
e l'assunzione di personale 
stagionale. Cosi è statò fatto. 
In soli otto mesi di attività 
la Pepi ha ricostituito una 
autonoma struttura direzio
nale intema ed una altre; 

tanto autonoma organizzazio
ne commerciale per la coper
tura di tutto'il mercato na
zionale. . 

La Sapori, peraltro, forni
sce sostegno diretto - all'atti
vità Pepi facendo produrre. 
per proprio conto una linea 
di pasticceria che si aggiunge 
a quella venduta con mar
chio Pepi. . 
• I prezzi di vendita, Pepi e 
Sapori, rispondono alle esi

genze aziendali di fornire quel 
minimo di profìtto indispen
sabile per la sopravvivenza 
e lo sviluppo dell'impresa. 
Che altri vendano con prezzi 
non remunerativi, pregiudi
cando la qualità e andando, 
poi, incontro a crisi economi
co-finanziarie che mettono a 
repentaglio la vita dell'azien
da e l'occupazione, non può 
essere esemplo ripetibile. 

Qualità e quantità 
n Gruppo Sapori ha come 

presupposto irrinunciabile al
la propria politica Industriale 
e commerciale l'elevata qua-

I lità e una Immagine specia
listica, 
• La leadership può essere 

mantenuta inalterata per tan
tissimi anni solo offrendo al 
consumatore prodotti non di
scutibili. 

Non è dunque pensabile che 
l'acquisizione Pepi volesse di
re. 1n questo senso, un cam
biamento di politica t di ten

denza. Anzi: la prosskna di
rettiva aziendale trasmessa a 
dirigenti e tecnici Pepi è sta
ta di revisionare in meglio 
le caratteristiche di tutti i 
prodotti per esaltare con una 
ritrovata ottima qualità quel
la immagine di prestigio che J 
Pepi si era conquistata nel j 
passato e che negli ultimi 
anni si era fortemente ap
pannata. 

Pertanto le dichiarazioni 
dell'esponente della PUJA-
CGIL Vannetti sono inesatte 
e tendenziose e ci riserviamo 
di tutelare la nostra imma
gine dai danni conseguenti 
provocati da tali azioni che 
certamente non giovano al 
futuro della nostra azienda. 

Distinti saluti 
Industrie riunite del 
Panforte SpA - Siena 

« Mantenimento delle mae
stranze fisse e assunzione di 
personale stagionale »: ecco 
una delle promesse fatte a 
gran voce per la Pepi e af
fisse sui muri di tutta la città 
daWAssociazione degli Indu
striali di Siena: una frase 
che formulata come è nella 
lettera della Direzione Pepi 
si potrebbe prestare anche a 
qualche giochetto. Che si
gnifica, infatti, «assunzione 
di personale stagionale»? £* 
vero o no che dalla'gestione 
IBP alla a nuova gestione» 

j della Pepi l'occupazione dei 

lavoratori stagionali ha su
bito praticamente un crollo 
verticale? F vero o no che 
alcuni lavoratori si recano 
nello stabilimento per un pe
riodo di tempo irrisorio quan
tificabile in un mese-etnquan-
ta giorni, contro le perma
nenze di oltre tre mesi de
gli anni passati? Certo pur 
ridotti di due terzi i lavora
tori stagionali vengono « as
sunti*, non si può dire di 
no, ma erano queste le pro
messe fatte al momento del 
rilevamento della Pepi da 
parte della Società con capo
gruppo la Sapori? Sulla quan
tità e sulla qualità del pro
dotto non vorremmo entrare 
entrare specificamente. 

Le notizie da noi riportate 
provenivano da fonte sinda
cale e sono avallate dalla te
stimonianza di alcuni lavora
tori che non credo abbiano 
ni intenzione né interesse di 
danneggiare il buon nome del-
Tazienda dolciaria; crediamo 
semmai che ci sia bisogno 
di ascoltare la voce dei lavo
ratori e dei loro rappresen
tanti sindacali che da. tempo 
chiedono di incontrarsi con 
la direzione aziendale senza 
ottenere risposta. Forse se 
rincontro avvenisse si potreb
bero appianare tante pole
miche. 

- • - . ' • . r. 

Svolta nell'Inchiesta degli inquirenti 

Sequestro Del Tóngò: 
ora si indaga negli 

ambienti del ciclismo 
L'insospettabile mondo .nel mirino degli investigatori - I rapitori 
del figlio dell'industriale sapevano «troppo» sulla società 

Dal nostro inviato 
AREZZO — Le indagini sul 
sequestro di Francesco Del 
Tongo. affidato com'è noto ài 
giudice istruttore di Firenze, 
Alberto- Corrieri, dopo il ri
trovamento di 5 milioni del 
riscatto nel cascinale di Gio
vanni Farina, il pastore sardo 
riuscito a fuggire, hanno su
bito in questi giorni una 
improvvisa svolta. SI Indaga 
in un ambiente « insospetta. 
bile », che nessuno avrebbe 
mai immaginato potese en
trare nel mirino degli investi
gatori: quello sportivo e più 
precisamente il mondo del 
ciclismo. La notizia non 
mancherà di suscitare scal
pore in quanto è la prima 
volta che per un sequestro di 
persona le indagini toccano 
l'ambiente sportivo. Vediamo 
in. concreto di che cosa si 
tratta. 

Francesco Del Tongo — il* 
ragazzo venne rapito mentre 
si recava a scuola il 19 mar
zo 1980 e rilasciato due mesi 
dopo dietro il pagamento di 
2 miliardi — ha raccontato 
che durante la sua prigionia 
i suoi « carcerieri » si mo
strarono molto ben informati 
dell'attività sportiva del pa
dre e dello zio. i fratelli Pa
squale e Stefano Del Tongo, 
titolari • dell'omonima indu
stria per l'arredamento e ri
spettivamente presidente e 
vicepresidente del gruppo 
sportivo Del Tongo. Una so
cietà ,ciclistica nelle cui file— 
si trovano atleti di prestigio 
come Ivano Maffei e Pastore. 

I rapitori più volte, duran
te il colloquio con il ragazzo, 
parlarono di atleti ingaggiati 
dal gruppo sportivo Del TOn-
go dimostrando di essere a 
conoscenza di particolari noti 
soltanto ai dirigenti o agli 
addetti ai lavori ». Particolare 
che ha finito per richiamare 
l'attenzione degli inquirenti, 
più volte nel corso di questi 
mesi era stato avanzato il 
sospetto che solo una perso
na molto vicino all'ambiente 
dei Del Tongo poteva aver 
fornito quelle notizie preziose 
a chi voleva organizzare un 
rapimento. Particolari sulla 
vita privata dei Del Tongo, 
sul loro spostamenti, sui 
compónenti la famiglia, sui 
movimenti del ragazzo,;|iglio, 
di Pasquale Del Tongo. E chi 
meglio" di altri poteva essere 
il basista se non uria persona 
che frequentava l'ambiente 
del gruppo sportivo dei Del 
T o n g o ? . '.;. "-•". *.•••; T 

La conferma di questi so
spetti è arrivata quando il 
giudice! Alberto Corrieri che 
assieme al collega Francesco 
Fleury si è occupato dell'in
chiesta Kronzucher-Wacktler» 
si è recato ad Arezzo. I giu
dici fiorentini hanno lavorato 
per mólte ore interrogando I 
familiari del ragazzo rapito e 
10 stesso Francesco. Proprio 
ascoltando il ragazzo è salta
to fuori che 1 rapitori sape
vano quali corridori i fratelli 
Del Tongo avevano ingaggiato 
nella stagione 79-80. Una cir
costanza importante perchè 
ha permesso di restringere il 
campo almeno per/quanto ri
guarda'il basista del seque
stro del ragazzo di Arezzo. 

Siamo ai primi passi, ma 
c'è la speranza di riuscire ad 
individuare la « talpa ». Indi
viduarla significherebbe per 
gli "- inquirenti compiere un 
balzo ih avanti nell'inchiesta 
che se ha compiuto un passo 
in avanti per quanto riguarda 
i riciclatori segna il passo 
nell'identiifeazione degli au
tori materiali del sequestro. 
11 ritrovamento dei 5 milioni 
del riscatto pagato dai Del 
Tongo ha permesso di giun
gere a Giuseppe Narcisi indi
cato da anni come il capo 
dei ricicliteli legato alla a-
nonima dei sequestri sarda 
ma che se l'è sempre cavata 
per il rótto della cuffia nelle 
indagini. 

Questa volta le prove sa
rebbero schiaccianti. Non solo' 
dovrà vedersela con il giudi
ce di Prato, Palazzo, per il 
sequestro di Piero Baldassini 
ma anche per O rapimento 
del tre ragazzi tedeschi. Per 
il sequestro di Piero Baldas
sini l'accusa è di concorso 
nel sequestra Giuseppe Nar
cisi secondo le accuse di 
Giuseppe Del Buono, avrebbe 
riciclato i 700 milioni pagati 
dai familiari per la liberazio
ne dell'industriale pratese. 
L'industriale come è • noto 
venne ucciso e poi gettato in 
un pozzo. 

Comunque, riciclatori a 
parte le indagini sul seque 
stro Del Tongo hanno subito 
una svolta cha potrebbe esse
re decisiva per l'identificazio
ne dell'uomo che ha fornito 
tutte le informazioni sul pic
colo Francesco Del Tongo. A-
rezzo città più volte al centro 
di inchieste giudiziarie (tra
me nere, traffico di oro, se
questri) nan è quell'isola fé 
lice che le autorità locali 
(Prefettura magistratura, ca
rabinieri) si sono sforzati di 
dipingere come all'epoca del 
fronte nazionale rivoluziona
rio di Mario Tutt 

Sarà bene ricordare a tutti 
che il capo della Loggia P2 e 
Licio Gelli, di Arezzo, ancora 
una volta chiamato tn causa 
per l'inchiesta sul SM, sullo 
scandalo dei petroli, sulla 
massoneria. . 

Giorgio Sgherri 

Unificate due zone di province diverse 

ARCI Valdarno insieme per 
lavorare di più e meglio 

Una delle prime esperienze nazionali di uni
ficazione - Diecimila tesserati - ; Le finalità 

AREZZO — Sessantun circoli, più di 10 mila tesserati fra 
cacciatori e no. Questo il biglietto da visita. dèi nuovo co
mitato provinciale ARCI del Valdarno aretino e fiorentino. 
E' una delle prime esperienze nazionali di unificazione di 
zona in province diverse che l'ARCl effettua. Sabato scorso 
si è svolto 11 convegno organizzativo. Nella primavera del
l'anno prossimo il tutto sarà sanzionato dà un vero e pro
prio congresso. 

Le finalità organizzative del nuovo comitato di zona ' le 
ha espresse Billi, del Comitato regionale ARCJI. Tentare di 
dare una risposta alle nuove esigenze che pongono i gio
vani, lavorare per una nuova partecipazione alla vita cul
turale e politica, recuperare un rapportò con la gente che 
le tradizionali strutture ARCI, le case del popolo, non sono 
più In grado di tenere..Le zone ovviamente,• ha detto Billi. 
non devono significare un trasferimento in provincia-della 
burocrazia dei vecchi comitati provinciali. Il compito di 
elencare la piattaforma politica è stato preso da Llcio Pa-
lazzini, attuale presidente provinciale ARCI di Arezzo e 
futuro coordinatore della - zona del Valdarno. Cultura, am
biente, salute, forme di comunicazione: questi gli elementi 
che Palazzini ha indicato. r ..... . 
-CULTURA: l'ARCl deve diventare punto di riferimento 
per tutta una serie di gruppi che in modo autonomo lavo
rano già nella zona e nel contempo svolgono un'azione pro
mozionale per la diffusione e l'acquisizione alla cultura. 

AMBIENTE: la proposta dell'Alici è quella della Lega 
Ambiente; nel Valdarno, ha ricordato Palazzini, siamo di 
fronte al degrado delle aree collinari e all'inquinamento di 
diversi corsi d'acqua. . 

SALUTE: denuncia della « disumanità di certe istitu
zioni ospedaliere» e lavoro di prevenzione nelle fabbriche 
del territorio. 

FORME DI COMUNICAZIONE: lavorare per lo sviluppo 
e la trasformazione delle emittenti radio locali affinché non 
siano solo centri di consumo di musica ma anche momenti 
di aggregazione giovanile e diffusori di proposte culturali. 

ntàrio: 
Ettore 
Zolesi 

si dimette 
MaJDC 

GROSSETO — li professor Et
tore Zolesi, già segretario pro
vinciale della DC, per 10 anni 
sindaco di Monte Argentario 
e in tale veste uno dei mas
simi responsabili politici del 
sacco .edilizio che ha trasfor
mato il promontorio in ùria 
massa informe di cemento. 
candidato al Senato nelle ele
zioni del 1976, ha annunciato 
con una lettera al segretario 
provinciale Hubert Corsi le di
missioni dai partito. Nella 
lettera non sono spiegati i mo
tivi della sua .decisione. -.-".• 

Zolesi è sempre stato uh 
esponente di rilievo all'inter
no della DC maremmana an
che per i suoi legami con le 
correnti che detengono il po
tere reale nella DC: dorótei 
e fanfaniahi. Ettore Zolesi, 
dal 1975, da quando venne 
«sbalzato» dalla sena della 
direzione politico-amministra
tiva dell'Argentario, con la 
DC relegata all'opposizione 
di una giunta repubblicana 
sindaco Susanna Agnelli) so
stenuta dall'esterno dal PCI.. 
ha assunto il ruolo di «capò» 
stanco della DC dell'Argenta
rio. 

L'unica cosa certa è che Zo
lesi continuerebbe a far par
te. in qualità di indipendente. 

. del gruppo democristiano in 
consiglio comunale. Difficile 
perciò al momento dare una 
interpretazione politica a que
sto gesto. Frattanto c'è da re
gistrare che il comitato pro
vinciale della DC ha fissato 
per il 14-15 febbraio 1981 la 
data, dei congresso. Tema In 
discussione « idee proposte e 
ruolo dela DC maremmana 
negli coni tO nella realtà re-. 
gionale e nazionale».; ,: 

Raccc)glieva 
cartone, 
è morto 

senza nome 

Quante volte abbiamo par' 
lato di «problema degli an
ziani »? Quante vòlte le sta
tistiche hanno registrato U 
progressivo aumento,, nella 
regione- e- in quasi tutto' U 
paese, degli «iscritti» alla 

.terza età? E quante vòlte, 
ancora,-abbiamo denunciato 
le situazioni di solitudine, ab
bandono, emarginazione con 
cui i vecchi si trovano» débol
mente, a combattere?. Abbia
mo anche, spesso mostrato 
quanto è stato fatto, nel cani' 
pò assistenziale, sanitàrio, so
dale, dagli ènti, pubblici del
la toscana, quanto è realizza
to e quanto ènei programmi: 
Purtroppo, ogni tanto, siamo 
costretti a dare notìzia di un 
caso-limite. --••'.• 

Gabriello Noceto, 61 anni; 
originario di Scansano, non 
poteva sopportare la vita in 
« cosa di riposò ». Atta casa 
albergo «Portoli» di Grosse
to aveva preferito una barac
ca minuscola in via Cesare 
Battisti, una strada a mezzo 
tra il centro e la periferia 
della città. Per la gente era 
« quello clic raccoglie la car
ta», un «barbone» solitario 
senza famiglia (sua madre, 
82 anni è sistemata presso 
una nipote a Pisa); senza 
uh nome preciso. 
- Gli agenti di PS hanno 

scoperto il suo cadavere sa
bato scorso, a «casa», ri
verso su un tavolino con una 
giacca sulle spalle e qualche 
straccio addosso.- Martedì 
scorso, tremante e pallidissi
mo era stato visto trascinare 
in baracca U solito mucchio 
di cartone raccolto. Da mar
tedì a sabato i topi hanno 
avuto campo Ubèro neOa ca
tapecchia, hanno sfigurato 8 
suo- povero^ corpo. 

A Grosseto non .mancano 
earto strutture assistentiatt 
per gU anziani. Gabriello No-
e d « te aveva rifiutaci? 

'morto passando inosservato. 

RICORDI 
- Ricorre in questi giorni il 
quinto ' anniversario della 
scomparsa del compagno Al
fonso Bernardi di Grosseto. 
Nella ricorrenza la figlia 
Faustina sottoscrive cinque
mila lire come " contributo 
per la stampa comunista ri
cordando a quanti lo stima
rono il padre Alfonso. 

Nel . terzo anniversario 
della scomparsa del compa
gno Romeo Balleri di Rosi-
ghano Solvay, la moglie 
Wanda 'lo ricorda con im
mutato affetto e sottoscrive 
diecimila lire per l'Unita. 

' • • • "."' 
E* recentemente scompar

so il compagno Emilio San
ti. dirigente e diffusore del
l'Unità della sezione del PCI 
di Pontasserchio (Pi). I com
pagni nel ricordarlo sotto
scrivono 40 mila lire per 
l'Unità. 

• • • 
. In memoria di Otello Bus
soli, la moglie, i figli e 1 ni
poti di Putignano Pisano, 

hanno sottoscritto 15 mila li
re per la stampa comunista. 

A un anno dalia scompar
sa della cara Berta Rombo-
lini di Livorno, i figli e le i 
sorelle la ricordano con af- » 
fetto e sottoscrivono 50 mila 
lire per l'Unità.. 
fH Ol MATRIMONIO 

I compagni Primo Rocchi 
• Maria Cetenl di Cascina 
Terme, nel festeggiare il lo
ro 40. anniversario di matri
monio; hanno sottoscritto 
30 mila lire per l'Unità. Il 
compagno Rocchi ha parte
cipato» nel itti, al teatro S. 
Marco di Livorno, alla fon
dazione del PCI. 
COMPLEANNO 

II ' compagno Amilcare 
Spuri, di Pontremoli. che tra ; 
poco compirà 90 anni, ha 
sottoscritto 10 mila lire per 
l'Unità, ribadendo cosi, an
cora una volta, il suo impe
gno di lotta per il partito a 
fianco di tutti i lavoratori. 
In questa lieta occasione 
giungano al compagno gli 
auguri dell'Unità, 

I 

REGALI UTILI PER VACANZE DI NEVE DI SOLE 
DI MARE. REGALI DIVERSI DAI SOLITI. 

Sacco letto singolo 
• Canadese 2 posti 
• Vanga badile 
'• Portaoggetti 8 tasche 
• Amaca a culla 
• Poltrona con braccioli 
• Lampada a gas 

VIENI 
A RITIRARE 

IL COLORATISSIMO 
CALENDARIO 

L.13.900 
L.39.000 
L. 6.300 
L. 8.300 
L 7.300 
L 9.900 
L.13.200 

A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE,7r. 
TEL.2f§472 

QUESTA SERA ALLE ORE 21,15 

PALAZZETT0 DEU0 SPORT 
': V.le B. Dei - FIRENZE 

Incontro di Pallacanestro 
POLENGHI LOMBARDO BASKET - FIRENZE 

J & B 'fcrìet - Bologna 
(militante in Serie A-l) , 

L'Incasso sarà devoluto a favor* dal terremotati del Sud 

COACORM . .1 

CHIESINA UZZAHE5E (PT) 
• TEI, (0S7» 4SXM • 

DIREZIONE* TRINCI AVELLI 

OGGI 9 DICEMBRE 

Orchestra spettacolo 
diretta da 

ELYNERI 
TUTTE LE SERE 

DISCOTECA 

IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE PUBBLICITÀRIA 
CON OLTRE 5 0 SEDI IN ITALIA , 

cerca per FIRENZE y 
- <vt*: r - : ^ p^j. ^itf^ città della Toscana 

• •>.". 

da avviare alla trattativa par spazi pubblicitari 
su Importanti quotidiani, periodici, ammonti 
locali.' : •-..':" •;.; :]•'.,'.-'.;. -'; .-'../''. 'V; ì ; 

. Richiedasi:, età non superiore anni 35, buona 
presenza, attitùdine al contatto umano, dispo-

.ìiibilità immediata. >;^: : r ^ , \ 

Offrasi: inquadramento Enasarco, àftàcìbaàn-
ne mensile; rimborso spese; interessante remu-
neraiione prowigionale. ampia possibilità car
riera, corso formativo retribuito. 

Telefonare per appuntamento (055) 260770 

VSolo da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Cateesana M/m 
Tal. «79.1M • GHEZZANO (Pisa) : 

Ad 1 Km. dal Cantre di Pisa « Ampio Parchafjle 
QUALCOSA DI PIÙ* DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA A l PUBBLICO 
A prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera , - . . - . - .„ 

TV COLOR delle migliori marche . 
INDESIT - PHIUPS - TELEFUNKEN 
-•"-•'.-i\ a partire da t-v :-- '•:•'"•". 

L390.0Q0 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DÈLIA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggia. 
Prima di fare acquisti visitateci senta nessun impegno, 
ingresso libero < ; . _ . 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

proposi? rat VACAMI uuniSMO 


